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STASERA A LUCINICO

A PARTIRE DALL’8 FEBBRAIO

Una collettiva d’arte
nella sede di “Nuovo lavoro”

Bilanci e rinnovo delle cariche
all’assemblea dell’Advs

«Salomoni, nessun rancore»
Il segretario del Pd Cingolani commenta il passaggio a Sel
«Apprezzo la lealtà di chi prende una decisione chiara»

Personale di Andrej Kosic
nelle sale del Kulturni dom

Ricordo di Fabrizio De André
con Giua e Armando Corsi

Undatodavveroimpressio-
nante (fornito dalla Direzio-
ne provinciale del lavoro),
specialmente se pensiamo
chenellaprovinciadiGorizia
il numero complessivo delle
attività registrate – conside-
rando,oltreadaziende,indu-
strie e piccole imprese, an-
che gli studi professionali –
non supera quota 10 mila.
Mettendoaconfrontoiltotale
delleattivitàconilnumerodi
quellechehannochiestoilri-
corso alla cassa integrazione
si ha un’idea dell’incidenza
sempre più forte del fenome-
no.Esaminandoidatineldet-
taglio,2 mila 981 sonostate le
aziende, le industrie e le pic-
cole imprese che hanno fatto
ricorso alla cassa integrazio-

neordinaria,mentreleattivi-
tàchehannofattoricorsoalla
cassa integrazione straordi-
nariasonostate 332.Uno sce-
nario che non può che testi-
moniare la gravità della crisi
che sta caratterizzando la re-
altà economica e occupazio-
nale della provincia di Gori-
zia.

«Direi che il boom del ri-
corsoalla cassa integrazione,
ordinariaestraordinaria,nel-
la nostra provincia non può
sorprendere, ma evidenzia
semmai quanto sia diffusa la
crisi – conferma a tale propo-
sitoanchel’assessoreprovin-
cialeallePolitichedel lavoro
Pascolini –. È chiaro che in
questocontestostannofacen-
do ricorso agli ammortizzato-

risocialiattivitàcheinpassa-
to non ne avrebbero avuto la
necessità. Evidentemente la
situazione è davvero diffici-
le».

«Per quanto riguarda la
Provincia, siamo perfetta-
menteconsapevoliditalesce-
nario – continua l’assessore –
e su questo fronte l’impegno
da parte nostra, come istitu-
zione, è massimo. Fra l’altro
abbiamo sollecitato la Dire-
zione provinciale del lavoro
affinché ci sia un ulteriore
sforzopercontrollarelasitua-
zione. Anche perché il ricor-
so aglistrumenti come la cas-
sa integrazione non deve di-
ventare un abuso e occorre
sempre tenere prioritaria-
mente in considerazione la
necessitàditutelaretantoila-
voratori quanto le aziende.
Poi c’è il problema del lavoro
sommerso, un fenomeno che
purtroppo,inquestocontesto
dicrisi,risultasemprepiùac-
centuato».

Atalproposito,comeriferi-
to nei giorni scorsi dal Mes-
saggero Veneto, nel corso del
2010 le ispezioni della Dire-
zione provinciale del lavoro
hannopermessodiverificare
ben 1.846 posizioni: 348 lavo-
ratori sono risultati irregola-
ri e 107 in nero: un’incidenza
di irregolarità pari al 25 per
cento.
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CONCERTO PER I “FABER DAYS”

IN BREVE

L’assessore
Pascolini: il

boom dimostra
quanto sia

diffusa la crisi.
E c’è anche il
problema del

lavoro
sommerso

Il dato è impressionante se si considera il fatto che in provincia
il numero complessivo d’imprese, aziende e studi non supera quota 10 mila

L’esponente radicale
Pietro Pipi comincerà que-
sta mattina lo sciopero del-
la fame a sostegno dei ripe-
tuti appelli del Comitato
promotore dei referendum
per la convocazione, entro
oggi, del consiglio comuna-
le,chiamatoaindireladata
perlaconsultazionepopola-
re.

Pipi, come mai ha preso
questa decisione?

«La scelta non risponde
alla logica di morire di fa-
me per fare
l’eroe.Sitratta
di un tentativo
estremomaan-
chediungesto
di dialogo nei
confronti del
sindacoRomo-
li,affinchéfac-
cia rispettare
la legalità sta-
tutaria e fissi
la data dei re-
ferendum. Se
fissanounada-
ta, interrompo
lo sciopero».

Lo Statuto
del Comune
prevede che, una volta am-
messi i quesiti referendari,
il consiglio comunale sia
convocato per fissare la da-
ta.Duequesitisonostatiam-
messiil16novembre.Eppu-
re l’assise non si è pronun-
ciata. Il termine ultimo per
fissarla sarebbe oggi. Qual
è la sua opinione su quanto
sta accadendo?

«NonècolpadiRomolio
Roldo,madiunlentodegra-
do delle regole democrati-
che e di convivenza civile.
Quandotreannifanoiradi-
caliabbiamodovutodenun-
ciare Roldo per la mancata
calendarizzazionedellano-
stra petizione sull’elezione
direttadel Difensore civico
nessun consigliere ha mos-
so undito. Oggi comeallora

la legalità statutaria viene
violata».

L’opposizione come si è
comportata?

«Primadellanostravitto-
ria–l’ammissibilitàdeique-
sitireferendaristabilitadal
giudice–ilPdcitrattavaco-
me cretini. Prevale la logi-
ca amico-nemico sul ragio-
namento di legalità. Mi dis-
socio dagli attacchi stru-
mentali al sindaco sul caso
Parentopoli.Nonmirisulta
che Romoli abbia piazzato

parenti da
qualche parte.
Il Pd non ha
credibilità in
questa campa-
gna populista
se non chiari-
sce la vicenda
delle borse di
studio ai figli
di Gherghetta
e Salomoni e
le nomine fat-
te nelle parte-
cipate, Apt in
primis».

Cosa dice al
sindaco?

«Dopolaba-
tostachesièpresoperl’am-
missionedeiprimidueque-
siti referendari, ci ha dato
unospazioinmunicipiodo-
ve raccogliere firme, che
non è cosa di poco conto.
Ora può continuare su que-
sta strada di democraticità,
facendo rispettare le rego-
le, accorpando la data dei
referendum con le votazio-
ni primaverili e usando
maggior rigorenella elargi-
zione di incentivi economi-
ci di decine di migliaia di
euro a favore di dirigenti
che dovessero dimostrare
di non possedere quei re-
quisiti minimi di diligenza,
buona fede e lealtà dovuti
perunservitoredellacollet-
tività». (i.p.)
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Per l’indizione

«Per l’ascensore bisogna
manifestare in piazza»

Transalpina, concorso di modellismo

Strade e marciapiedi del quartiere di
Sant’Anna sono disseminati della “po-
pò” di Fido.

Lo spettacolo, come si evince da una
serie di fotografie inviate dall’ex consi-
gliere comunale Emilio Baiocchi (resi-
dentenelrione),è ineffetti tutt’altro che
edificante e Baiocchi ha segnalato il fat-
to agli amministratori comunali e al co-
mandante dei vigili urbani Marco Muz-
zatti.

Baiocchi rileva che lo stato «putre-
scente», come lui lo definisce, riguarda
levieGarzarolli,Signorini, lapiazzettae
le zone circostanti in seguito alle «deie-
zioni canine e alla noncuranza dei pro-
prietari dei quattrozampe».

«Appareevidente –osserva–laneces-
sità di servizi in borghese da parte dei
vigili che, dopo decine di commissioni
consiliari svolte per varare successiva-
menteinconsigliocomunale(conunase-
duta appositamente dedicata, del costo
dicirca5milaeurospesidallacollettivi-
tà) un regolamento con opportune san-
zioni, lascianoinadempiente laparte at-
tinente al senso civico di alcuni cittadi-
ni».

Martedì8febbraioalle18nellaGalle-
ria del Kulturni dom di via Brass sarà
inauguratalamostradelpittoregorizia-
no Andrej Kosic. Nato nel 1933 a Rupa,
Kosic vive lavora a Gorizia. Dopo aver
conseguito ildiploma della scuola com-
merciale,hafrequentatoperdiversian-
niicorsiseraliall’Istitutod'Arte.Piùtar-
di ha completato la propria formazione
frequentando assiduamente gli atelier
di alcuni noti pittori goriziani. Noto so-
prattutto come acquerellista operante
nellatradizionerealisticafigurativapo-
stimpressionista, si dedica anche alla
pittura a olio e, saltuariamente, al desi-
gn grafico e all'illustrazione libraria. La
sua prima personale risale al 1959 e da
allora ha partecipato a oltre 100 mostre
personali e più di 170 collettive in vari
paesi e città d’Europa.

Gentile: il clochard dei Cappuccini?
Al massimo possiamo dargli una multa

Saràinauguratadomani,martedì,alle
18, alla presenza dell’assessore Antonio
Devetaglacollettivad’artenellasededel-
l’associazione Nuovo lavoro, in Via Ra-
stello74.L’artecomeapripistaculturale,
una porta aperta sul futuro che ha per-
messoaNuovo Lavorodidare vitaapro-
getti come Futuri Temporis, Pulia-AMO
Goriziae alMicro-Lavoro (che compren-
de diversi piani di lavoro). Progetti che
viaggianosullostessofiloconduttore:of-
frireallacittàunanuovarinascita.Lacol-
lettiva rappresenta un punto d’incontro
dicultureedesperienzediverse:parteci-
panoinfattiartistilocali,sloveniedialcu-
ni paesi africani. All’interno della sede
anche una interessante mostra mercato
di oggetti storici, foto, riviste, mobili.

OGGI L’INAUGURAZIONE
LAVORO x

Si terrà oggi l’assemblea sociale della
sezione goriziana dell’Advs, intitolata a
“Remo Uria Mulloni”, un importante ap-
puntamento anche alla luce delle novità
legate al futuro della sanità isontina. Ol-
treadapprovareibilanci, idonatoriasso-
ciati saranno chiamati a votare per il rin-
novo del consiglio direttivo e del collegio
dei revisori dei conti per il quadriennio
2011-2014.L’andamentodelledonazioniè
stabile e buone notizie giungono anche
dalle nuove iscrizioni (oltre cento nel
2010):pesanoperò,purtroppo, leincogni-
tesullariorganizzazionedelCentrotrasfu-
sionale nell’area vasta. L’appuntamento
è fissato per le 20.30, nella sala Faidutti,
nella sede della Cassa rurale e artigiana
diLucinico,inviaVisini.Idonatoriimpos-
sibilitatiaparteciparepotrannodelegare
un socio in loro rappresentanza.

Referendum, Pipi
fa lo sciopero della fame

«Appello a Striscia la notizia? Vengano a manifestare
inpiazza».RispondonocosìgliesponentidiSinistraeco-
logia e libertà, Livio Bianchini e Marjan Sosol, alle asso-
ciazioni culturali e ambientaliste che hanno lanciato
l’ideadicoinvolgeregli inviatideltgsatiricodiMediaset
sulla questione dell'impianto di risalita che collegherà
piazza Vittoria al castello.

«Dove erano quando avremmo potuto contribuire a
soluzionidiverse? Ora queste associazionisi rivolgonoa
chi della televisione ha fatto un impero pubblicitario –
evidenzianoi due -, ma sarebbe piuttosto opportuno che
venissero in piazza ad esprimere pubblicamente le loro
idee e la voglia di partecipare alle sorti della città, in
modochesedecisionidevonoessereassunte,questesia-
no prese in anticipo e non a buoi scappati dalla stalla».

Continua a risultare preoccu-
pante la situazione di deteriora-
mento in cui versa il “palazzone”
di via Nazario Sauro che ospita
gli uffici del Tribunale e della
ProcuradellaRepubblicadiGori-
zia.

Il problema dei cedimenti del-
l’intonaco si ripresenta puntual-
mente ormai da diversi anni e
per contenere il rischio di riper-
cussionisullaincolumitàdeipas-
santi che transitano a ridosso del
palazzo sono intervenuti i vigili
delfuocodelComandoprovincia-
le di via Paolo Diacono i quali
hannoprovvedutoamettereinsi-
curezza l’area posizionando le
transenne sul marciapiede tra
via Filzi e via Sauro, transenne
che sono ancora al loro posto.
Un’operazionechesieragiàresa
necessariaaltrevoltenelrecente
passato.

Delrestobastaosservarelafac-
ciata del palazzo per rendersi
contochecisonodeipunti(inpar-
ticolaresottoilcornicionedelter-
zo piano) in cui l’intonaco è visi-

bilmente scrostato. Consideran-
do che la caduta di uno dei pezzi
di intonaco potrebbe costituire
un rischio per i passanti si com-
prende il perché della scelta dei
vigili del fuoco di installare le
transenne.

Poco meno di due anni fa un
passante che stava tranquilla-
mente camminando tra via Filzi
e via Sauro era stato colpito pro-
prio da un calcinaccio staccatosi
da uno dei cornicioni del Tribu-
nale. L’uomo, che era rimasto fe-
rito, era stato soccorso e traspor-
tatopoi in ambulanzaall’ospeda-
le. A farsi carico delle spese per
la struttura è l’amministrazione
comunale (lo Stato provvede poi
al rimborso). Da ricordare che
nell’arco di soli tre anni, dal 2005
al 2007, l’amministrazione comu-
nale goriziana aveva speso ben
1.300.000europer le spese dima-
nutenzione del vecchio palazzo
di giustizia e dal ministero erano
stati rimborsati soltanto 700 mila
euro. (pi.ta.)
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L’intonaco della facciata continua a cedere: transennato il marciapiede

Tribunale, pioggia di calcinacci

Lasolarepersonalitàdi Giuaela chitar-
ra “che sorride” di Armando Corsi forme-
ranno l’inedito e spettacolare duo in con-
certo martedì 8 febbraio al Kulturni Dom
perladecimaedizionedei“Faberdays”.Si
trattadellarassegnaconcertisticamessain
piedi nel 2002 dal Folk Club Buttrio per
nondimenticareFabrizioDeAndréeman-
tenere le antenne pronte a cogliere nuovi
fermentinellacanzone d’autorelocale,na-
zionale ed internazionale. Il concerto avrà
inizio alle 20.45, grazie alla proficua ed or-
mai continuativa collaborazione fra l’im-
portante centro culturale goriziano ed il
Folk Club Buttrio, che promuove a trecen-
tosessantagradi lamusicadelmondoinre-
gione sin dal 1990. Informazioni e prenota-
zione biglietti (interi a 10 euro e ridotti a 8
euro) al Kulturni Dom di via Brass (telefo-
no 0481-33288 info@kulturnidom.it).

Il Comune ha le mani legate
sul caso del clochard che ha
eletto a sua dimora la chiesa
dei frati cappuccini. All’indo-
manidell’accoratoappellolan-
ciato da padre Mario, frate su-
periore dei cappuccini, che ha
chiestoalComunediporrefine
alla situazione di disagio che
perdura oramai da due anni,
l’assessore comunale alla Poli-
zialocaleFabioGentilehaspie-
gatochel’unicamisuraallaqua-
le è possibile ricorrere è una
multa fino ai 200 euro. Non è
possibile invece fare sloggiare
l’ospite indesiderato.

«È un caso seguito attenta-
mentedaiServizisocialidelCo-
mune–haprecisatoGentile–,il
senzatettoinrealtàhaunafami-
glia e una casa, poco distante
dallachiesa,nellaqualeperòsi
rifiuta di ritornare. I nostri
agentidella Polizia localesiso-
norecatipiùvoltedalclochard,
invitandoloa spostarsi,ma non
possiamofaredipiù.Nonhaco-
struitoungiaciglioabusivo,dor-
mesemplicementelì,primasot-

to il porticato e ora sulla porta
d’ingressodelconvento.Perun
periodo il senzatetto lordava
l’areaesinascondevadentroal-
cunicespugli,chesonostatipoi
tagliati. Formalmente, in base
all’ordinanza anti-accattonag-
gio,nonpossiamoimpedirglidi
rimanere lì».

L’assessore alla Polizia mu-

nicipale ha sottolineato che il
caso è molto diverso da quello
di Elsa, la senzatetto che aveva
costruito una capanna abusiva
attornoaunapanchinadeigiar-
dini pubblici. «In quel caso ab-
biamopotutoagire,smantellan-
do la capanna – ha ricordato
Gentile–.Poigrazieall’interes-
samento della comunità Arco-
baleno le è stata trovata una si-
stemazione, che sarebbe dovu-
to essere temporanea. Elsa,
che pure percepisce mensil-
mente una pensione di 500 eu-
ro,avevainfattidichiaratodivo-
ler ritornare in Sardegna dalla
sua famiglia. Doveva essere
una sistemazione temporanea,
invece è ancora ospitata dalla
Arcobaleno, che le offre vitto e
alloggio. Per quantoriguarda il
barbone che dorme di fronte al
conventodeifrati,possiamoso-
lo elevargli una contravvenzio-
ne,maquestononrisolverebbe
assolutamente nulla. Confidia-
mo che i Servizi sociali riesca-
no a farlo desistere dal perma-
nere ulteriormente alla chiesa
dei cappuccini». (i.p.)

Cassa integrazione da record
Ben 3.313 le attività che nel 2010 ne hanno chiesto almeno un’ora

Ha raggiunto livelli record la diffusione della cassa integrazio-
ne in provincia di Gorizia. Una tendenza, quella del ricorso agli
ammortizzatori sociali, che si era consolidata di anno in anno, ma
che nel 2010 ha toccato il culmine. Lo scorso anno sono state in
tuttoben3mila313leattività,aziende,industrieepiccoleimprese,
che hanno chiesto almeno un’ora di cig, ordinaria o straordinaria.

L’esponente radicale
Pietro Pipi

Nonfadrammiilsegretariocomunale
delPartitodemocratico,GiuseppeCingo-
lani,di frontealpassaggioaSinistraeco-
logia e libertà dell'assessore provinciale
all’Istruzione, Maurizio Salomoni.

«Sitrattadiunasceltacherispettopro-
fondamente–esordisceCingolani-eche
ci permette di avere un ulteriore valido
interlocutoreinunpartitochefaapieno
titolo parte della coalizione di centro-si-
nistra».DopoNandoDeSarnoeAlessan-
dro Chiarion, come riferivamo ieri an-
che l’ex esponente di spicco dei Ds ha
scelto di svestire la maglia del Pd per in-
dossare la casacca del partito di Vendo-
la,chepropriostaseracelebreràilprimo
congresso nel capoluogo isontino.

«Preoccupato dalle defezioni? Ma no
–assicurailnumerounodelPd comuna-
le -, affatto: apprezzo la lealtà di chi, ac-
corgendosi di non rispecchiarsi più in
certe idee, sceglie di prendere una deci-
sionechiara.ConSelabbiamounrappor-
toottimo,crediamocheassiemesipossa

tentare di convincere il partito al mo-
mento più forte, quello degli astensioni-
sti». Salomoni, già assessore comunale
con Vittorio Brancati, ha formalizzato la
propria decisione di lasciare il Pd con
una lettera inviata al segretario provin-
ciale, Omar Greco, e allo stesso Cingola-
ni.Unaddiosenzapolemichequellodel-
l’assessore provinciale all’Istruzione,
che pure proprio sulla questione del di-
mensionamentoscolastico avevadovuto
ingoiare un boccone amaro, vedendo
stralciata la propria proposta: «Su que-
stopunto c’erauna divergenzadi vedute
trailPd gorizianoeSalomoni –ammette
Cingolani-.Credevamochelaprimaver-
sione del piano scolastico avrebbe finito
con il penalizzare Gorizia, con un pena-
lizzantesmembramentodeitreprincipa-
li poli. Il dietro-front della Provincia è
statoapprezzabile,cosìcomepureilpas-
soindietrodiSalomoni,chenonsioppo-
se alla linea della maggioranza».

Christian Seu
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Si annunciaun 2011 costella-
to d’iniziative quello dell’asso-
ciazionegorizianaAmicideltra-
sporto su rotaia. Fra i progetti
dimaggiorrilievo,oltreainume-
rosi viaggi già programmati per
la primavera, figurano la mo-
straeilconcorsodimodellismo
dedicati alla storia della ferro-
via Transalpina. «L’iniziativa
espositiva e quella concorsuale
sarannorealizzateincollabora-
zionecongliamicidiNovaGori-
ca – conferma il presidente del

sodalizio Pino Ieusig – e saran-
no incentrati sulla Transalpina
esui105annidistoriadiquesta
ferrovia». In programma, come
ricordato all’inizio, ci sono poi i
viaggi, in collaborazione con
l’Unitré:siammirerannoglisce-
nari del Trentino, della Val Ve-
nosta, i partecipanti saranno
sulla ferrovia Merano-Males e
sul tracciato del Renon, sopra
BolzanoepoitoccheràallaMur-
talbahn in Austria, sul treno a
vapore. Tra le varie iniziative

ancheunaconferenzadivulgati-
va sulla storia dei sistemi di ali-
mentazionedellelineeferrovia-
rie e in particolare sul sistema
trifase,chesaràdedicataanche
alla memoria dell’ingegner Di
Santolo, docente universitario
goriziano.Inoltre,verràpresen-
tatoil libropubblicatodalsoda-
lizio, intitolato“Con Gorizia nel
cuore”(unasortadidiariostori-
co corredato di foto d’epoca), a
Cormòns, Cervignano, Monfal-
cone e Udine.

Un momento dell’incontro al
Dopolavoro ferroviario

Sant’Anna, strade deturpate
dalla “popò” di Fido:
«Intervengano i vigili»

L’assessore comunale
Fabio Gentile

Messaggerodellunedi
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